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IL DI i :TTORE

Aqenzia Reqionale
pér la Protezione dell 'Ambiente
del la Loiìrbardia

COMUNE DE! NOBILI

Arivato

Bisposio

Al Sindaco del Comun€ di Costa de'Nobil i
Autorità Procedente per la VAS
Via Castel lo, 16
27O1O Costa de'Nobil i  PV

Al Responsabile dell 'Uff icio Tecnico
Autorità Competente per la VAS
via Castel lo, 16
27O1O Costa de'Nobit i  PV
Éax 0382.72OO22

Prot. No 53721 class.3.l.3 oratica n. 174 anno 2OO8
Oggetto: Osservazioni nel l 'ambito della Valutazione Ambientale strategica del PGT del
Comune di Costa de'Nobil i  ai sensi del l 'art,  4 della L.R. 12105.

Con rìferimento al la convocazione della prima Confercnza di Valutazione della VAS del
PGT del Comune di Costa de' Nobil i ,  convocata in data 23/04/2009 al le ore 14.30, si comunica
fimpossibi l i tà, da parte del nostro Dipart imento, di partecipare al l ' incontro.

A seguito dell 'anal 'si del documento di scoping pubblicato sul sito del Comune e
richiamato quanto disposto dall 'art.  4 della L.R. 12l05, dalla Dirett iva 2001/42/CE dèl
27/06/01, ANPA della Lombardia, in veste di "soggetto competente in materia ambientale"
(Indir izzi Regionalì per la Valutazione ambientale di piani e programmi, D.C.R. n. VIII/0351 del
13 Marzo 2OO7 e D.G.R. n. VIII/6420 del 27 dicembre 2007), formula le seguenti osservazioni
in merito,

OSSERVAZIONI SULLA VAS
In merito al processo di VAS, cui è sottoposto i l  Documento di Piano ai sensi del l 'art,  4, comma
2 della LR 12105, si r i t iene uti le r icordare che la normativa vigente (Del. N.VIII/6420 al l .  1a
punto 6.4) indica la VAS come un processo continuo, integrato nella progettazione deÌ piano o
programma, che inizia contestualmente al la sua redazione e prosegue paral lelamente al suo
ìntero svìluppo. L' integrazione deve essere effett iva e deve svi lupparsi durante le quattro fasi
principali  del ciclo di vita di un piano o programma: orientamento e impostazione;
elaborazione e redazione; consultazione, adozione e approvazione; attuazione e gestione.

Inoltre, si sottol inea come i l  monitoraggio sia un elemento importante e fondamentale
all ' interno del processo di VAS e conseguentemente per la salvaguardìa ambientale e la
sostenibi l i tà del terr i torio.
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- i l  processo di VAS viene attuato per costruire i l  piano e valutarne gl i  effett i  (non per

giusti f ìcare scelte eventualmente effettuate in precedenza), peÉanto, pur apprezzando

l 'elencazione di un primo set di indicatori,  già in questa fase iniziale si suggerìsce di

dettagliare meglio quell ì  che si intendono uti l izzare per svolgere l 'analisi di contesto e i l

relat ivo monitoraggio, facendo ri ferimento al le principali  fonti  del le informazioni

esistenti anche a l ivel lo comunaìe per individuare dati ed indicatori potenzialmente

signif icativi per la progettazione del sistema di monitoraggio del piano. Si sottol inea

come alcuni indicatori impiegati neìla descrizione del contesto potrebbero, nella

successiva fase di monitoraggio essere utilizzati per misurare alcuni effetti derivanti

dal l 'attuazione del Diano.

- Inoltre, si suggerisce, per dettagliar€ al meglio l 'ambito di inf luenza del piano, di

inserire nel documento di scoping oltre ad una prima analisi del contesto per ciascun

fattoÍe ambientale r ichiamato dal punto f) al l .  I  del la Dlrett iva 20O1/42/CE
(biodiversità, popolazione, salute umana, f lora, fauna, suolo, acqua, aria, fattori

cl imatici,  beni material i ,  patr imonio culturale architettonico, archeologico, paesaggio ed

interrelazione tra i  suddett i  fattori),  una prima descrizione degli  obiett ivi del PGT e

l ' individuazione del sistema di obiett ivi di sostenibi l i tà ambientale.

Si concorda con l ' impostazione delìe att ività di consultazione, informazione e comunicazione

legate al la VAS, elementi imprescindibi l i  previst i  dal la normativa per un percorso di

trasparenza della valutazione ambientale strategica (al l ,1 punto 4.1 d.g.r. n, Vl l I /642O del 27

dicembre 2007), apprezzando !a pubblicazione sulle pagine del sito web del Comune delìa

documentazione relativa al l 'awio della VAS del PGT e raccomandando di pubblicare sulle
pagine del sito web deì Comune, insieme al la documentazione prodotta, anche i contributi

scrit t i  inviati  dai vari enLi ed associazioni.

Di seguito vengono riportate alcune osservazioni general i ,  relat ive al le matrici ambiental i ,  di

supporto al la redazione del Rapporto Ambientale ad al la integrazione del Documento di

scoping, così come vengono richiamate alcune considerazioni da tener presente nella stesura

del Documento di Piano. Si r icorda che tutte le informazioni legate al le matrici

ambientali devono esser contestualizzat€ il più possibile, per aver€ un reale quadro

conoscit ivo delle caratterist ich€ del terr i torio comunale.

ACQUE
Indicazioni inerenti a: auadro conoscitivo. caraxeristiche e criticità del territorio

Oualità acque superf icial i  e sotterranee

Nella defìnizione delle caratterist iche ambiental i  del le aree interessate e delle Droblematiche

ambiental i  pert inenti al Piano, r isulta importante i l lustrare la quali tà sia dei corsi d'acqua

superficial i  e sotterranei r icadenti nel terr i torio comunale sía di quell i  appaftenenti ai comuni
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contermini che potrebbero essere interessati dal le r icadute ambientalì,  posit ive o negative,
def lvanù dat  PG t .

La quali tà delle acque superf icial i  può essere ben descr;tta dagli  indici SECA (Stato Ecologico
dei Corsi dAcqua) e SEL (Stato Ecologico dei Laghi), I l  valore di SECA/SEL è dipendente dai
valori del la coppia di indicatori LIIY (Livel lo Inquinamento da Macrodescrit tori) e lBE (Indice

Biotico Esteso). Un eventuale peggioramento del SECA/SEL potrcbbe, dunque, essere
approfondito dall 'analisi dei due indicatori per valutare se ì l  peggioramento globale sia
imputabile al la parte f isico-chimica (LIM) o a quella biologica (IBE).

I quattro indicatori (SECA, SEL, LI14, IBE) sono puntuali ,  r i levati in punti f issi del la rete di
monitoraggio delìa quali tà delle acque di ARPA Lombardia e possono essere desunti dal
Rapporto Sullo stato dell 'ambiente !n Lombardia 2007 - scaricabile dal sito internet di Arpa
Lombardia : www.aroalombardia.i t .

Si suggerisce di approfondire la tematica retativa agli  scarichi sia in termini quali tat ivi che
quantitat ivi,  verif icando la necessità di introdurre eventuali  accorgimenti progettuali
(depuratori consort i l i ,  separazione-trattamento delle prime piogge, vasche volano, sf ioratori,
ecc.) volt i  a preservare ir icettori degli  scarichi.
A tal f ine si consigl ia di inserire al l ' interno del Rapporto Ambientale un elenco relativo agli
insediamentl produtt ivi ( industrial i ,  art igianali  e/o commercial i) dist inguendo gl i  insediamenti
che scaricano in fognatura da quell i  che scaricano in acque di superf icie. Questo per una
maggior completezza delle informazioni r ispetto al l 'obiett ivo di quali tà relativo alìa tutela delle
acoue di suoerf icie.
Inoltre, si suggerisce di porre part icolare attenzione al le aree richiedenti specif iche misure di
prevenzione dall ' inquinamento e r isanamento: aree sensibi l i ,  aree vulnerabil i  da nitrat i  di
origine agrìcola, zone vulnerabil i  da prodott i  f i tosanitari e zone vulnerabil i  al la desert i f icazione
(art. 91, 92, 93 del D.Lgs. 152106).

Servizio idrìco inteorato
È fondamentale condurre, in raccordo con l 'Autorità d?mbito e i l  gestore del servizio idrico
integrato, un'analisi del lo stato dei servizi idrici di captazione, adduzione e distr ibuzione di
acqua, di fognatura e di depurazjone delle acque reflue, al f ine di individuare eventuali  cri t ici tà
in essere, definire la fatt ibi l i tà di determinate scelte di piano e gìi  eventuali  interventi
infrastruttural i  necessari,  anche al la luce delle pressioni prodotte dai nuovi svi luppi insedìativi.
ln part icolare, appare fondamentale valutare l 'eff icienza e la capacità (effett iva e di progetto)

dell ' imoianto di deDurazione.

-,3t*7^
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Fasce di tutela paesaggistica deí corsi dbcgua - L'articolo 142, comma 1, lettera c) del D. Lgs.

22 gennaio 2004, n,42, definisce come oggetto di tutela e valorizzazione per i l  loro interesse
paesaggistico "ì f iumi, torrenti,  ed icorsi d'acqua iscrit t i  negli  elenchi di cui al testo unico delle

disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettr ici,  approvato con r.d. 11 dicembre 1933, n.

1775, e le relative sponde o piede degli  argini per una fascia di 150 metri  ciascuna".

La Regione Lombardia in attuazione dell 'art.  1-quater della legge 431/85, ha individuato, con
defiberazione della Giunta Regionale n. 4/72O2a del 25 lugl io 1986 e successive integrazioni, i

corsi d'acqua pubblici lombardi aventi r i levanza paesaggistica e conseguentemente

assoggettati  a specif ico vincolo ex aft.  142, comma 1, lettera c) del D.Lgs. 42104, nonchè quei

corsi d'acqua, o tratt i  degli  stessi, per iquali  è stata dichiarata I ' i rr i levanza paesaggistica e che

risultano pertanto esclusi dal suddetto vincolo.

AÌcune indicazioni relative a: obiett ivl e azioni

Si suggerisce di prestare part icolare attenzione ai corpi idrici in prossimità degli  ambit i  di

trasformazione o, in generale, interessati dal le azioni di piano, tenendo conto degli  aspettì

legati al la potenziale inedif icabil i tà nelle fasce di r ispetto del ret icolo, al le att ività
aulorizzate/aslotizzabil i  e al tema della polizia idraulica, A tal r iguardo, si r icorda che i l  D.Lgs,
152106 (art. 116 e al legato 11 al la parte terza) esplicita tutte le misore necessarie per la

salvaguardia dei corpi idrici ed evidenzia che le suddette misure "devono essere comunque tal i

da evitare qualsíasÌ aumento dí inquinamento delle acque supeiiciali".

Si sottol inea inoltre l ' impoftanza di promuovere le misure necessarie al l 'el iminazione degli

sprechi e al la r iduzione dei consumi.

A tal r lguardo, i l  D.Lgs. 152106 (art. 146) sottol inea che gl i  strumenti urbanist ici,
compatibi lmente con l 'assetto urbanist ico e terri toriale e con le r isorse f inanziarie disponibi l i ,
devono prevedere reti  duali  e che i l  r i lascio del permesso di costruire è subordinato al la
previsione, nel progetto, del l ' instal lazione di contatori per ogni singola unità abitat iva, nonché

del col legamento a reti  duali ,  ove già disponibi l i .

Analogamente, i l  RR 2/06 (art. 6) prevede per i  progett i  di nuova edif icazione e per gl i

interventi di recupero degli  edif ici  esistenti:
- disposit ivi per la r iduzione del consumo di acqua negli  impianti idrico-sanitari;
- ret i  di adduzione in forma duale;
- misuratori di volume omologati;
- sistemi di captazione f i l tro e accumulo delle acque meteoriche

Si r i t iene, inf ine, che per garantire uno svi luppo sostenibi le del terr i torio debba essere

considerato priori tario l 'obiett ivo di completamento ed estensione sul consolidato della rete

fognaria. Si r icorda che l 'art.  146 del D.Lgs. 152/06 prevede che nei nuovi insediamenti siano

realizzati,  quando economicamente e tecnicamente conveniente anche in relazione ai recapit i
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f inal i ,  sistemi di col lettamento differenziati  per le acqLre piovane e per le acque reflue e di
prima pioggia.

COMPONENTE GEOLOGICA, IDROGEOLOGICA E SISMICA

Indicazioni inerenti a: auadro conoscitivo. caratteristiche e criticità del teftitorío
E doveroso considerare come strumento determinante per una corretta pianif icazione lo studio
sulla componente geologica, idrogeologica e sismica (secondo la DGR n. B/1566 del 22
d icembre  2005  e  s .m. i . ) .
La necessaria integrazione delle r isultanze di tale studio nelle varie fasi di pianif icazione

oermette di:
/  conoscere e tenere in adeguata considerazione Ie caratterist iche, problematiche e crit ici tà

in materia delle aree pert inenti al piano;
' .  porre le dovute attenzioni al le norme e prescrizioni indicate nella DGR n, B/1566 (relative

in part icolare al le classi di fatt ibi l i tà).

Si r i t iene opportuno riportare nel Rapporto Ambientale r i ferimenti e/o contenuti r i levanti del la
relazione geologica (ad esempio: presenza di arce in classe di fattìbi l i tà 3 e 4, aree
riconosciute come passibi l i  di amplif icazione sismica, caratterist iche dei corsi d?cqua natural i  e
art i f icial i  sotto l 'aspetto idrografico, idrologico e idraulico, assetto idrogeologico dell 'area -

soggiacenze minime della falda; vulnerabil i tà intr inseca degli  acquiferi sfruttat i  ad uso
idropotabile e dell 'acquifero superf iciale; r istagni e diff icoltà di drenaggio; emergenze natural i  e
art i f icial i  del la falda, pozzi disponibi l i ;  bi lancio idrogeologico . icariche/prel ievi al f ine di valutare
la disponibi l i tà idrica intesa come l imite al lo svi lLrppo insediativo/produtt ivo del terr i torio
comunale o di porzioni del lo stesso);

Indicazioni inercnti a: sístema víncolistico componente aeoloaica. idroaeoloaica e sismica

Fasce PAI - In relazione al Piano stralcio per l 'Assetto Idrogeologico del bacino del f iume Po
(PAI), approvato con DPCII 24/05/0I e s.m.i. ,  si fa presente che i Comuni sono tenuti a

recepire nella normativa di PGT le norme del PAI r iguardanti le fasce f luvial i  e nella carta dei
vincolí devono essere indicate le delimitazioni del le fasce A. B. C.

Si sottol inea che la DGR 1566/05 indica che per i  terr i tori  r icadenti nel le fasce A e B le norme

del PAI sono vincolanti,  mentre nelìe aree ricadenti in fascia C, l 'art.3l del le N,d,A. del PAI
demanda agli  strumenti di pianif icazione terri toriale e urbanist ica la definizione della normativa
d'uso del suolo (att ività consentite, l imitì  e divietì) che dovrà comunqoe tenere in
considerazione tutt i  i fattori  di pericoìosità/vulnerabil i tà reali  o potènzial i  individuati nel la fase

di analisi.  In tal i  aree, comunque, anche in assenza di altr i  fattori  l imitanti,  è previsto l 'obbligo

di predisporre programmi di previsione e prevenzione.
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Reticolo idrico minorc - Come precedentemente accennato, la DGR 7868/02, in attuazione

della LR 1/00, fornisce criteri  e indir izzi ai Comuni per l ' individuazione del reticolo idrico minore

e per la definizione delle fasce di r ispetto e delle att ività vietate o soggette ad autorizzazione

comunale. Evidenzia inoltre che, sino a tal i  individuazioni, su tutte le acque pubbliche valgono

Ie disposizioni di cui al R.D. 523/1904, e in particolare il divieto di edificazione ad una distanza

inferiore ai 10 metrí e specifica che le distanze di rispetto e le relative norme previste dal R.D.

523/1904 possono essere derogate solo se previsto da disciplÌne locali, da intendersi anche
quali norme urbanistiche vigenti a livello comunale.

Riporta inoltre alcune indicazioni di cui si dovrà in ogni caso tenere conto, sottol ineando, in
particolare, che dovranno essere vietate le nuove edificazioni e i movimenti di terra ín una

fascia non inferiore a 4 m dal ciglio di sponda, intesa quale "scarpata morfologica stabile', o

dal piede esterno dell'argine per consentire I'accessibilità al corso d'acqua.

Alcune indicazioni relative a: obiett ivi,  azioni

Nella defìnizione delle azioni e nell 'analisi del le alternative possibi l i  si  r i t iene doveroso tenere in

considerazìone quanto r i levato nello studio geologìco e r iportato nel Rapporto Ambientale.

Si r icorda che nel Documento di Piano devono essere contenute le Norme Geologiche di Piano

che contengono la normativa d'uso della carta di fatt ibi l i tà e i l  r ichiamo al la normativa

derivante dalla carta dei vincoli  e r iportano, per ciascuna delle classi di fatt ibi l i tà (o per ambit i

omogenei - sottoclassi), precise indicazioni in merito al le indagini di approfondimento da

effettuarsi prima degli  eventuali  interventi urbanist ici,  con specif ico . i ferimento al la t ipologia

del fenomeno che ha determinato I 'assegnazione della classe di fatt ibi l i tà, al le opere di
mit igazione del r ischìo da realizzarsi e al le prescrizioni per le t ipologie costrutt ive r i feri te agli

ambit i  di pericolosità oftogenea.

SUOLO

Indícazioni inerenti a: auadro conoscitivo. carcXeristiche e criticità del terrítorio

In r i ferimento al la componente pedologica, si consigl ia di approfondire i l  l ivel lo di conoscenza
del terr i torio r iportando le classif icazioni agronomiche del contesto terri toriale, in part icolare la

capacità d'uso dei suoli  (Land capabil i ty). Tale att i tudine, o capacità d'uso, può essere Íìolto

ampia o, viceversa, assai r istretta, a seconda del numero e della gravità delle l imitazioni che si

r iscontrano nelle caratterist iche ambiental i  del l 'area considerata, L'analisi permette di

individuare 9l i  ambit i  maggiormente idonei per l 'eventuale espansione comunale.

Si r i t iene doveroso riportare nel Rapporto Ambientale la localizzazione e le caratterist iche delle

superf icí soggette a indagine, caratterizzazione e bonif ica presenti sul terr i torio al f ine di

tenerle in adeguata considerazione nelle scelte di svi luppo.

t*-@
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La ri levazione dello stato dell 'uso del suolo costituisce un elemento
determinazione della sìtuazione ambientale del terr i torio,
Al f ine di minimizzare i l  consumo di suolo e dí r iqoali f ìcare i l  terr i torio, si
importanza individuare le aree dismesse presenti sul terr i torio comunale
esse obiett ivi e azioni di trasformazione.

fondamentale nella

rit iene di prioritaria
e contemplare su di

Alcune indicazioni relative a: obiett ivi e azioni

Si r icorda che interventi comDortanti trasformazioni di destinazione urbanist ica dov.anno
preliminarmente essere assoggettati  al le disposizioni del R.L.I.  (Titolo II I  capitolo 2 punto

3.2.1) e pertanto essere assoggettate a piano di indagine ambientale sul la quali tà dei suoli .
Sulla base delle r isultanze delle verìf iche dl cui sopra si renderà necessario valutare isuccessivi
adempimenti previst i  dal D.Lgs. 152/06 e s.m.i.  con ri ferimento al la parte quarta Titolo V -

Bonif iche dei sit i  contaminati - che possono avere r i levanza sul PGT.

Ridurre, l imitare e/o evitare nuovo consumo di suolo rappresentano ormai obiett ivi priori tari  di
qualsiasi piano terri toriale (a part ire dal Piano Terri toda'e Regionale in via di approvazione),
Nell 'elaborazione del nuovo PGT, così come auspicato anche nel documento di scoping (Att ività

Edif icatoria - pag. 33), si sottol inea la necessità di l imitare i l  consumo di suolo "l ibero" éd
effett ive reali  esigenze insediative (da monitorare nel tempo) e dí evitare la frammentazione.

Questa attenzione acquista valore se si pensa a ciò che i l  consumo di suolo comporta a l ivel lo
ecologico, agronomico, di r icarica degli  acquiferi,  paesaggistico, ecc.

Si suggerisce inoltre di minimizzare, laddove possibi le, le superf ici esterne impermeabjl izzate,
in part icolare delle aree comuni, quali  parcheggi, viabi l i tà interna, cortí,  ecc., al f ìne di l imitarè
oli  effett i  di di lavamento delle acoue meteoriche.

Qualora si preveda la trasformazione di superfici non urbanizzate, si ritìene opportuno
Drevedere ínterventi di comDensazione ambientale,

I l  processo di VAS deve favorire la consultazione fra comunii accordi sovracomunali/  in
part icolare per insediamenti di carattere produtt ivo, commercìale o di servizi,  garantirebbero

una più razionale gestione del terr i torio e delle sue aree l ibere o da recuperare.

Al f ine di perseguire i l  recupero delle aree dismesse, si r icorda quanto contenuto nell 'art.  7
(Recupero delle aree dismesse) della LR 1/2007 "Strumenti di competitività per le imprese e
per i l  terr i torio della Lombardia".

4hl;ssr*
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SIODIVERSITA

Indicazíoni inerenti a: ouadro conoscitivo, caratteristíche e criticità del territorio

Si r i t iene importante descrivere le peculiari tà del terr i torio relativamente a f lora, fauna,

habltat, aree ad elevata r i levanza ecologica, aree protette, rete ecologica sovracomunale.

Anche per le aree protette, in part icolare per le aree SIC e zPS (Dirett ive 92l43lCE e

79/409/CE e DGR 7/14106 e s.m.i, ,  o comunque per le aree ad elevata rì lévanza ecologica,

l 'attenzione deve essere estesa al di fuori dei confini amministrativi del comune stesso.

lndicazioni inerenti a: obietLivi e azionì

Si r ichiede di prestare massima attenzione, salvaguardare e valorizzare le aree ad elevata

ri levanza ecologica.

Si ricorda che tutti í píani (oltre che tutti i progetti) che possono interferire ed avere effetti sui

sit i  di Rete Natura 2000 (Zone di Protezione Speciale e Sit i  di Interesse Comunitario) devono

essere sottoposti a valutazione d' incidenza.

Altro aspetto fondamentale in materia è i l  r ispetto delle disposizioni sovracomunali

relativamente a tutt i  gl i  elementi del la rete ecologica.

In tal émbito ecologico-natural ist ico possono trovare adeguata collocazione azioni di

compensazione e perequazione ambientale.

A tal f ine, si r i t iene di grande importanza l ' individuazìone di uno schema direttorio di rete

ecologica locale e la sua realizzazione, nel r ispetto degli  indir izzi degti strumenti di
pianif icazione terri toriale sovraordinati (PTR e PICP) secondo la d.g,r. 27 dicembre 2007 '

8/6415 "Criteri  per l ' interconnessione della rete ecoìogica regionale con gl i  strumenti di
programmazione terri toriale degli  Enti Locali".

Si specifìca che la rete ecologica locale deve essere fìnal izzata al la connessione eco-sistemica
(fauna) del terr i torio secondo lo schema dettato dalla rete ecologica sovracomunale, e che gl i

aspett i  di fruìzione antropica legati al la rete ecologica sono da considerarsi secondari rìspetto

alla f inal i tà primaria dì connessione eco-sistemica.

ARIA
Indicazioni inerenti a: ouadro conoscitivo. carètteristiche e criticità del territorio

Per la descrizione dello stato dell 'ambiente del comune in merito al la componente aria, si

consigl ia di fare r i ferimento al la DGR 5290/07, che ha stabil i to la nuova zonizzazione della

Regione Lombardia in funzione della quali tà dell 'aria.

(tal'qg4P 
l ft
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si consigl ia, inoltre, di prendere Ín considerazione, oltre ai dati relativi al la quali tà dell 'aria

desunti da documenti a l ivel lo provinciale, anche idati estrapolati  dal database INEMAR
(attualmente consultabile al seguente indir izzo interneti
htto://www.ambiente.reoione.lombardia.i t l inemar/inemarhome.htm.

INEMAR (INventario E14issioni ARia), è un database progettato per realizzare l ' inventario delle

emissioni in atmosfera, ovvero stimare le emissioni a l ivel lo comunale dei diversi inquinanti,
per ogni att ivi tà e t ipo di combustibi le. E possibi le accedere al database INEI\4AR e scaricare:

'  i  dati  di emissione 2005 per i  comuní della Regione Lombardia, per att ività CORINAIR
(macrosettore, settore, att ivi tà) e per t ipo di combustibi le. E' possibi le scaricare i  dati
con diversi l ivel l i  di aggregazione

. i  dati  r iassuntivi di emissione 2005 a l ivel lo reqionale e Drovinciale
' le fonti dei dati.

INEMAR ha una frequenza d; aggiornamento biennale, attualmente sono disponibi l i  le st ime
relative al l 'anno 2005, e permette di effettuare una prima valutazione deìle emissioni prodotte

dalle varie fonti,

Indicazioni inerenti a: obiett ivi e azion,

Si suggerisce di prevede.e azioni che contrìbuiscano al migl ioramento della quali tà dell 'aria
l ivel lo locale, quali  quelle individuate dalla LR 24l06:
- gestione razionale della mobil i tà e dei trasport i ,  potenziando i l  trasporto pubbìico

rcalizzando nuove Diste ciclabi l ir
- uso razionale di energia e la promozione di fonti  di energia r innovabil i ;
-  implementazione deìl 'ut i l izzo delle BAT e dell 'adozìone di sistemi di gestione ambientale nel

settore produtt ivo;
- adozione di programmi per la realizzazione di nuovi boschi e sistemi verdi;

r iquali f ícazione del sistema agricolo e rurale secondo principi di sostenibi l i tà.

RUMORE
Indicazioni inerenti a: auadro conoscitivo. caratteristiche e c ticità del teffitorio

Le principali  fonti  di emìssioni acustiche e le relative problematiche sul terr i torio sono elementi
priori tari  da consíderare nell 'ambito della Valutazione Ambientale Strategica di un PGT.

Si sottol inea l ' importanza di ottemperare al le normative vigenti relative al la classif icazione
acustica (L 447 /7995 e LR 13/2001), un indispensabile strumento di prevenzione per una

corretta pianifìcazione, ai f ini del la tutela dall ' inquinamento acustico, delle nuove aree di

svi luppo urbanìstico o per la verif ica di compatibi l i tà dei nLrovi insediamentì o infrastrutture in

aree già urbanizzate. La zonizzazione è, pertanto, uno strumento necessario per poter

procedere ad un conIrol lo effìcace dei l ivel l i  di rumorosità ambientale.
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Ravvisato che i l  piano di zonizzazione acustica del comune di Costa de'Nobil i  r isulta in

fase di elaborazione, si consigl ia vivamente di coordinare tale importante strumento con le

scelte pianif icatorie del PGT, al f ine di verif icame la sostenibi l i tà e di far peryenirc al la

scrivente Agenzia la comunicazione dell 'attuazione del suddetto piano per la formulazione del

relativo parere (art. 3 L.R. n. 13 del 10 agosto 2001).

Per quanto r iguarda i l  contenimento del rumore prodotto dalle infrastrutture stradali  assume
grande importanza, nella definizione della zonizzazione acustica e del PGT, l ' individuazione

delle t ipologie stradali ,  definite dal decreto legislat ivo n.285 del 1992, e delle fasce di
pert inenza acustica e dei l imit i  associati  al le stesse, relativi al le infrastrutture presenti sul

terr i torio, ai sensi del DPR 142/2004.

Alcune indicazioni relative a: obiett ivi e azioni
Risulta fondamentale individuare ambit i  di trasformazioni in coerenza con quanto determinato

nel piano di zonizzazione acustica.

Si r icorda comunque che, ai sensi di legge (art, 4 comma 2 della LR 13/2001), i l  comune a

seguito dell'adozione del piano regolatore generalet di sue varianti o di piani attuativi dello

stesso, deve assicurare entro dodíci hesi dall'adozione la coerenza con la classificazione

acustica in vigorc.

Si r icorda, inoltre, che la LQ 447/95 prevede un importante elemento a disposizione

dell  Amministrazione Comunale aì f ini del la tutela dall ' inquinamento acustico, che consiSte
nell 'obbligo di presentazione della documentazione di previsione di impatto acustico e di cl ima

acustco.
Come definito al l 'art.  I  comma 2, nell 'ambito della eventuaìe prccedura di VIA oppure su

richiesta del comune i t i tolari  dei progett i  e delle opere devono infatt i  predisporre una

documentazione di impatto acustico relativa al la realizzazÌone, al la modif ica o al potenziamento

delle seguenti opere:
- aeroport i ,  aviosuperf ici,  el iport i ;
- strade di t ipo A (autostrade), B (strade extraurbane principali),  C (strade extraurbane

secondarie), D (strade urbane dì scorrimento), E (strade urbane di quart iere) e F (strade

locali),  secondo la classifìcazione di cui al decreto ìegislat ivo 30 apri le 1992, n. 285, e

successive modif icazioni;
- discoteche;
- circolì privati  e pubblici esercizi ove sono instal lat i  macchinari o impianti rumorosi;
- impianti sport ivi e r icreativi;
- ferrovie ed altr i  sistemi di trasporto col lett ivo su rotaia.

Ai sensi del comma 4, inoltre, anche le domande per i l  r i lascio di concessioni edi l izie relatÍve a

nuovi impianti ed infrastrutture adibit i  ad att ività produtt ive, sport ive e r icreative e a
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postazioni di servizi commercial i  poìi funzjonali ,  dei provvedimenti comunali che abil ì tano al la
uti l izzazione dei medesimi immobil i  ed infrastrutture, nonché le domande di l icenza o di
autorizzazione al l 'esercizio di att ivi tà produtt ive devono contenere una documentazione di
orevisione di imoatto acustìco.

Per quanto r iguarda invece la documentazione di cl ima acustico (comma 3) sì osserva che tale
valutazione dovrebbe impedire l ' ínsediamento di recettori sensibi l i  in aree già compromesse dal
rumore. Questa valutazione deve essere r ichiesta obbligatoriamente per edif ici destinati  a
scuole, ospedali,  case di cura e di r iposo e per edif ici residenzial i  da realizzare in aree prossime

alle opere per cui viene richiesta la documentazione di impatto.

In alcune situazioni può risultare uti le studiare i l  cl ima acustico già in fase di pianifìcazione
generale, al f ìne di defìnire l 'effett iva sostenibi l i tà delle previsioni. In qualsiasi caso si r i t iene
comunque opportuno che la valutazione di cl ima acustico venga effettuata in fase di
pianif icazione attuativa (dunque prccedentemente al permesso di costruìre), al f ine di garantire

una corretta distr ibuzione dei volumi e degli  spazi destinati a standard (parcheggi, verde,

Si r icorda inf ine che lArt.5 comma 3 della L.R.13/2001 prevede che iComuni, competenti
al l 'approvazione dei progett i  di cui al l 'Art. B commi 2 e 3 della L.Q.447/95, debbano acquisire i l
parere di ARPA sulla documentazione di previsione di impatto acustico o cl ima acustico
presentata, ai f ini del controflo del r ispetto della normativa in materia di inquinamento
acusltco,

CAMPI ELETTROMAGNETICI
Indicazíoni inerenti a: auadro conoscitivo, caratteristiche e criticítà del territorio
Si r icorda che la presenza di elettrodott i  pone dei vincoli  sul l 'uso del terr i torio sottostante,
poiché implica la necessità di definire le fasce di r ispetto previste dalla L, 36/01 e dal DPCM
0a/07/03, nella quali  è preclusa I 'edif icabìl i tà delle t ipologie di edif ici  che prevedono la
presenza di persone per più di 4 ore giornaliere.

Qualora siano previst i  ambit i  di trasformazione interessati dal la vicinanza di glgElgdqlg aerei, i
valori di induzione magnetica potrebbero essere tal i  da inf luenzare i confini e le dimensioni
degli  ambit i  stessi, pertanto potrebbe risultare uti le condurre approfondimenti e indagini di
dettaglio già in fase di pianif icazione generale.

A tal proposito, si r icorda che, ai sensi del DPCM 0a/07/03, negli  ambienti abitat ivi (così come
nelle aree gioco per l ' infanzia, negli  ambienti scolastici e nei iuoghi adibit i  a permanenze non
inferiori  a quattro ore giornaliere), per la protezione da possibi l i  effett i  a Iungo termine
connessi con ì 'esposizione ai campi magnetìci generati al la frequenza di rete (50 Hz), si
assume per l ' induzione magnetica i l  vaìore di attenzione di 10 pT; inoltre lo stesso decreto

@
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defìnisce che "...nel[a progettazione dei nuovi insediamenti e delle nuove aree... in prossimità

di linee ed installazioni elettriche già presenti nel territorio, ai fini della progressiva

minimizzazione dell'esposizione ai campi elettl-ici e magnetici generati dagli elettrodotti

operanti alla frequenza di 50 Hz, è fissato l'obÌettivo dí qualità di 3 pT per il valore

dell'induzione magnetica. da intendersi come mediana dei valo nell'arco delle 24 ore nelle

normalì condizioni di esercizio," (aft,4),

Tali  valori dipendono da vari parametri ( intensità di corrente, forma geometrica, altezza, ecc,)

e "Per la determinazione delle fasce di rispetto si dovrà fare rìferimento all'obiettivo di qualità

di cúi all'articolo 4..." ed è necessario contattare il gestore della linea elettrica il quale deve
provvedere a "...comunicare i datí per il calcolo e I'ampíezza delle fasce di rispetto ai fini delle
verifiche delle autorità competenti," (aft,6, comma 1)

A tal proposito si segnala l 'emanazione del Decreto 29 maggio 2008 - "Approvazione della

metodoìogia di calcolo per la determinazione delle fasce di r ispetto per gl i  elettrodott i" (Gu n.

1s6 del 5/o7|2OOA Suppl. ord. N. 160)

Per quanto concerne gl i  impianti per la telecomunicazione e la radiotelevisione, si precisa che

anche essi prevedono in l inea di principio la presenza di volumi in cui non potrà essere portata

a termine la costruzione di edif ici  elevati o l 'elevazione di edifìci già esistenti
Si r icorda che la LR 11/01 al l 'art.  4 prevede che icomuni provvedano ad individuare le aree

nelle quali  è consentíta I ' instal lazione degli  impianti per le telecomunicazioni e la

radiotelevisione, attenendosi agli  indir izzi formulati  dal la Giunta Regionale con DGR

735r/2O01.
La stessa legge sottol inea che è comunque vietata I ' instal lazione di irnpianti per le

telecomunicazioni e per la radiotelevisione entro i l  l imite inderogabile di 75 metri  di distanza

dal perimetro di proprietà di asi l i ,  edif ici  scolastici,  nonché strutture di accoglienza socio-

assistenzial i ,  ospedali,  carceri,  o€tori,  parchi gioco, case di cura, residenze per anziani,

orfanotrofi  e strutture similari ,  e relative pert inenze e che i comuni, sul la base delle

informazioni contenute nei piani di localizzazione, promuovono iniziat ive di coordinamento e di

ftzionalizzazione della distribuzione delle stazioni al fìne di conseguire l'obiettivo di

minimizzare I 'esposizione della popolazione, compatibi lmente con la quali tà del servizio offerto

dai sistemi stessi,

ENERGIA E INQUINAMENTO LUMINOSO

Indicazioni inerenti a: ouadro conoscitivo. caratteristiche e crítìcità del territorio

L,na descrizione della situazione comunale (consumi di energia - vedi i l  sistema informativo

Regionale SIRENA -, presenza di regolamento energetico o di regoìamento edìl izio

"sostenibi le", presenza di impianti di produzione da energia r innovabile, condizioni idriche

favorevoli  per pompe di calore, presenza di aree ad elevata densità di insediamento idonee per
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telèriscaldamento e teleraffrescamento, .. .) potrebbe rlvelarsi ut i le nella definizione di eventuali
obiett ivi strategici in tal ambito.

I_téj!èz!9dj.0e!e.0Ì e ezioni
Si ritjene importante che i Comuni favoriscano la diffusione delle fonti energetjche rinnovabili,
l 'uso razionale dell 'energia ed i l  r isparmio energetlco (L.R. 2612003), operando tramite i  propri

strumenti urbanist ici ed incentivando le soluzioni più effìcienti da applicare ai nuovl amblt i  dl
trasformazlone. Si consiglìa, ad esempio, di central izzare i ì  più possibi le 9l i  impianti di
riscaldamento e di raffrescamento.

Al f ìne di r icercare la massima sostenibi l i tà posslbi le e perseguire obiett ivi di "quali tà
ambientale del costruito", si . i t iene fondamentale svi luppare adeguatamente i l  Regolamento
Edii izio secondo criteri  di sostenibi l i tà.
A tal proposito, sì r i t iene importante individuare i l  contesto normativo di r i ferlmento da
considerare ovviamente come l ivel lo mìnimo da soddlsfare. Fra le orincioali  norme si r icordanoi
L. 10/1991, D. L9s.192/2005 e s.m.i. ,  LR 2612003, LR 39/2OO4, LR 24/2006, DGR n. 8/3951,
DGR 8 /5018  e  s .m. i . .
Eventuali  incentivi (ad esempio, premi volumetrici o r iduzioni oneri di urbanizzazione) per

intervèntl di edi l izia sostenibi le dovranno essere concessi al la luce dei requisit i  minlml stessi
previst i  dal la no.rnativa.

Si evidenzla, inoltre, che interventi mirati all'aumento dell?fficienza energetica degll edlfici
pubblici (a seguito di un' idonea diagnosi energetica) e la definizione del Piano per

l ' i l luminazione per al terr i torio comunale possono portare importanti r isparmi energetici ed
economtct.

Si r icorda, inf ine, che la DGR 8/5018 e s.m.i.  prevede, al l 'ad. 6 comma 2 lettera b), la
cert i f ìcazione energetica entro i l  1o lugl io 2009 per gl i  edif ici  di proprietà pubblica con
suoerficle suoeriore a 1000 m2.

In riferimento al Piano di i l ìuminazione sopra citato, si ricorda che, ai sensi d€lla L.R. 17100 e
s.m.i., l 'Amministrazìone Comunale dovrebbe aver approvato i l Piano di i l luminazione per i l
territorio comunale (il termine era fissato al 31 dicembre 2007), redatto secondo ì criterì
stabiliti dalla Regione Lombardia con Decreto del Dlrettore Generale 03 agosto 2007 n, 8950
(BURL n. 33/2007) ai f ini del censimento della consistenza e dello stato di manutenzlone dei
punti luce insistenti sul territorio e della disclpllna relativa alle nuove installazioni, nonché ai
tempi e alle modalità di adeguamento, manutenzione o sostituzione di quelle esistenti.
Si sottolinea l1mportanza del Piano di I l luminazione che può portare consistenti vantaggi non
sofo in termini di risparmío energetico (tramlte Ia dlspersione del f lusso luminoso solo dove
utife e l'utilizzo, ove possibile, di lampade ad alta efficienza) ma anche ecologici (fontl lumlnose
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intense influenzano negativamente i l ciclo dellE fotosintesi clorofìl l iana) e sarltari (rlduzlone di
possibil l  dlsturbì del riposo notturno).

RIFIUÎI
Indicazioni inerenti a: ouadro conoscitivo. caratteristiche e criticità del territorio
Nell'analisi delle caratteristiche e criticità del territorio potrebbe risultare utile contemplare
anche la sltuazione relativa alla tematica rifiuti.
Alcuni dati (reperibi l i  sul sito di ARPA Lombardia alf indirizzo
(http://ita,arpalombardia.iVita/seNizi/rifiuti/9rul/estrattocRUL2O06/Comuni2006/Comuni_200
6.pdf ) potrebbero rivelare la necessità di implementare adeguate azioni per il raggiungimento
degli obiettivi di legge (ad esempio, per la raccolta dìfferenziata si . icordano gU oblettlvl ex L,R.
26/2003 e D.Lgs 15212006 e s.rn.i.). A questo proposito si ricorda anche di verifìcare le
indicazioni del Piano dei rifìuti Provinciale all ' indirlzzo ìnternet:
htto://www.provlncia.pv.it lprovinciaov/brick/vasrif iutl

Al f ine dl evitare contaminazioni e mantenere l l decoro urbano, si consiglia dl verlf lcare la
presenza di "discariche abusive" e di considerare i l preoccupante fenomeno di abbandono
diffuso di rifiuti sul territorio.

Indicazioni inerenti a: obiettivi e azioni
Si sottollnea che alcuni obiettivi volti al miglioramento della gestione dei rlflutl sono
direttamente conseguibiì i  con azioni e strumenti del PGT (ad esempio, la realizzazione o
l 'ampliamento del centrc di raccolta).

AITTVTÎA TMPATTANÍI
Indicazioni inerenti a: ouadro conoscitìvo. caratteristiche e criticità del territorio
Si rit iene doveroso evidenziare la presenza dl attlvltà impattanti preseîti sia all ' interno del
comune sia in comuni contigui con ricadute sul territorio comunale e descrlverne le
problematiche (emissioni in ar;a e/o acqua, rumore, odori, traflìco indotto, ecc.) da conslderare
nella definlzlone dì obiettivi, azioni e mitigazionl. Fra le più crit iche si citano lc Aziende a
Rischio di Incidente Rilevant€, le cave, le discariche e gli allevamenti,
Si ritiene inoltre opportuno evidenziare nel Rapporto Ambientale le aree caratterlzzate da
promlscultà residenza/produttivo, al fìne di indivlduare eventuali interventi di riso!uzlone.

lndicazioni inerenti a: obiettivi e azioni, sistema vincolistico
Sono da evitare nuovi ambiti di trasformazlone (ln particoìare residenze, scuole. case di
cura,...) nelle vicinanze di attività impattanti o potenzialmente tali.

@1ffi
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In generale, si rit iene opportuno evitare la vlclnanza di diverse desunazioni d'uso non
compatibil i  e, qualora Ie nuove scelte di piano determino potenziaìi situazioni di rischio per la
salute e l'amblente, si suggerisce di prevedere la realizzazione di zone tampone tra I rlcettorl
sensibil i  e le potenziali fonti di rischio sanitarlo-amblentale.

Aziende a Rischio di Incídente Rilevante
Non si ravvlsa la prcsenza di aziende a rischio d'incidente rilevante, sul territorio comunale o in
comunl contìgui.

Cave
Sl segnala la presenza di un grosso amblto terrltoriale estÌattivo che interessa ll
comune dl Costa de'Nobil i e iterritori comunali l imitrofì di Belgioioso, Corteolona,Torre de'
Negrl e i l  cuì progetto è stato già sottoposto a Valutazione di Impatto Ambientale.
Sl sottollnea pertanto che vanno valutati, oltÍe agli impatti dovúti all'attività estrattiva
(prlncipalmente emissioni in aria e di rumore), anche gli impatti dovuti al traffico indotto,
al flne dl effettuare le appropriate scelte di Piano.

Impianti di smaltimento o di recupero rifruti
L'anallsi delle criticìtà del territorio deve considerare la presenza di impianti di smaltimento o di
recupero rifiuti e le relative prob!ematiche.
Nella redazione del PGT, deve essere considerato quanto stabilito dal Programma Reglonale dl
Gestione dei Rifiuti e dai Piani provinclali dl gestione dei rifiuti in merito alle aree
potenzialmente idonee alla localizzazione degll lmplanti.
Sl evldenzia che la DGR del 13 febbraio 2008, n. 8/6581, Integrazioni al capitolo 8 "Linee
gulda per la revìsione dei piani provinciali di gestione deì rif iuti urbani e speciali per la
localizzazlone degli impianti" del programma regionale di gestione dei rifìuti approvato con
DGR n. 220/2005, definisce distanze minime dai centri abitati, dalte funzioni sensibil i  e dalle
case sparse per ì nuovi impianti e per le varianti sostanziali alle infrastrutture esistentl,
Al contrario, in presenza di impianti esistentl sul territorio e di un potenziale svlluppo
insediativo, si consiglia di considerare comunque tall dlstanze come minime nella definizione di
eventuall nuovi ambiti di trasformazioni.

Si evidenzia che la DGR definisce anche i requlsitl della aree attrezzate per la raccolta
differenziata e icriteri per la localizzazione di nuovi impianti per la gestione dei rifiuti e per le
varianti sostanziali agli impianti esistenti che implichino ulteriore consumo di suolo, incrementi
volumetrici e/o di suoeÉicie uti l izzata.
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Aziende aoricole e allevamenti
Nel terr l torlo comunale di costa de'Nobll l  sono presenti diversi al levamenti e si
conta un numero elevato di capi suini (circa 22.000).
Risulta necessarlo pertanto tenere conto dl questi dati nelle future scelte pianlflcatorie,

r icordando che le aziende agro-zootecniche possono causare, oltre ad impatt i  sul la quali tà delle
acque, del suolo e dell 'aria, anche problematiche dl t ipo odorigeno.

Potrebbe rivelarsi utile condurre un'analisi del settore agro-zootecnico che rilevi:
1. la superfìcie agraria totale e la superficie agraria utilizzata (SAU), le azlende agricole

presentl e la loro localizzazione, tenendo in considerazione anche quelle che hanno
centro aziendale posto in altr i  comuni ma che uti l izzano terreni sit i  nel terr i torio
comunate;

2. gl i  al levamentì zootecnici presenti sul terrìtorlo, la loro localizzazione, l l  numero dei capi
al levatl,  suddivisi per t ipologia;

3. le caratterist iche dei suoli  ut i l izzati per lo spandimento dei reflui zootecnlcl prodott i  e i l
quantitat ivo di ref luo per ettaro gravante sui terreni ut i l izzati.

A tal r iguardo, si r icorda di fare r i ferimento al la LR 37193, al Programma di Tutela e Uso delle
Acque (PTUA) e, se il comùne ricade in zone classlficate come "vulnerabile da nitrati di origine
agricola" (appendice D del PTUA), al le delibere regionali  in materia (DGR 5215/07 e DGR
5868/07).

I comparti  agricolo e forestale dovrebbero svi lupparsi con criteri  sostenibi l i ,  In armonla con la
tutela del paesaggio e la valorizzazione della biodiversità, attraverso !a promozlone dl pratiche

agricole a basso impatto, l 'ut i l izzo razionale delle r isorse idÍ iche ai f ìni irr igui, la tutela delle
acque da inquinanti,  l 'adozione delle disposizioni previste dalla LR 24106 per la r iduzione delle
emissioni in atmosfera.

VIABILTTÀ E MOBILITÀ SOSTENTBILE
Indicazioni inerenti a: ouadro conoscitivo, caratteristiche e criticità del territorio
Si ritiene impoÉante realizzare un'analisi delle infrastrutture viarie presenti nel territorio
comunale, con part icolare r iguardo a quelle di interesse sovralocale urbane ed extraurbane,
così come classif icate dal D.Lgs. 285/92, e una valutazione delle r icadute ambiental i  legate al le
stesse infrastrutture (emissioni di inquinanti in atmosfera con relative r icadute al suolo, impatt i
acustici sul r lcettori sensibi l i  e problematiche di traff ico indotto).

Indicazioni inerenti a: obiettivi e azior
Si evid€nzia l ' impoÉanza di valutare
voglia planlflcare; ponendo particolare
logistici o commerciali.

il traffico indotto per ogni intervento che si
attenzione ad alcune attività quali insediamenti
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La realizzaziore di piste ciclabi l i ,  obiett ivo di molt i  piani terr i torial i ,  è da perseguire

ponendo paÉicolare atten2ione ai col legaúenti da cr€are e ad aspett i  vari che ne

accrescano la sostenibi l i tà (minimizzazione del consumo di suolo, integrazione con eventuale

verde esistente,.. .)

ALIRE CONSIDERAZIONI

Come evidenziato neì documento di scopìng, i l  comune di Costa de'Nobil i  da un 'ato ha subito

un costante decremento della popolazione, dall 'altro viene segnalata I 'esistenza dì numerosi

immobil i  sottouti l ìzzati e locali  vacanti

Si raccomanda pertanto di verif icare l 'effett iva necessità di real izzazione degli  eventuali  nuovi

ambit i  di trasformazione, individuando un meccanismo che metta a disposizione dello svi luppo

terri toriale aree direttamente legate ai r i tmi effett ivi  del fabbisoqno residenziale.

INDICATORI E MONITORAGGIO (PRIME INDICAZIONI)

I l  monitoraggio di piano ha quale obiett ivo la rappresentazione dell 'evoluzione dello stato del
terr i torio e dell 'attuazione delle azioni di piano, conSentendo? di conseguenza, la valutazione

del raggiungimento degli  obiett ivi,  i l  controìlo degli  effett i  ìndott i ,  l 'eventuale att ivazione di

misure corrett ive e i l  r iorientamento/aggiornamento del piano,

Un sistema di monitoraggio ben strutturato comprende informazioni circa gl i  e'ementi misurati
( indicatori) e le modalità di comunicazione, Per ciascun indicatore devono essere verif icate:

. la coerenza con gl i  obiett ivi e le azioni di piano;

. la presenza di eventuali  "traguardi" da raggiungere;

. Ia definizione precisa di ciò che è misurato;

. Ia defìnizione dell 'unità di misura;

. l 'elencazione delle fonti di reperimento dei dati necessari al calcolo degli  indicatori;

.  l 'eventuale coinvolgimento di soggett i  esterni al l 'ente estensore del piano.

Si raccomanda di declinare al meglio le informazioni leqate agli  indicatori scelt i  per i l

monitoraggio del piano

Oltre ad una definizione precisa degli  indìcatori,  i l  sistema di monitoraggio si awalora con la
previsione di momenti di comunicazione e report ing ambientale periodico dei r isultat i .

Si r icorda che l 'eventuale coinvolgimento di ARPA Lombardia nelle att ività di monitoraggio del
piano (r i f .  d.g.r. i .  a/6420 del 27 dicembre 2007) deve essere concordato prel iminarmente

con ' l  Dipart imento di competenza, in modo da quantif icare eventuali  interventi ad hoc che

saranno resi a t i tolo oneroso.
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Restando a disposizione per eventuali  ulterìori chiarimenti,  si coglie l 'occasione per inviare

dist int i  saluti .

Il Direttore di Dipartlmento
(Ezrytais)

Funzionaio istruttore: L. A. l4elgiovanni - Staff di Direzior\elel. 0382.412240 mail: lu.melgiovanni@arpalombadia.it
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